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Funzionario della Sanità di Gaza: Israele usa armi
sconosciute che vaporizzano le vittime
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Gaza-Quds News. Il dottor  Munir Al Bursh, direttore generale del ministero della Salute,
ha dichiarato che Israele sta usando armi nel nord di Gaza che non hanno mai visto
prima. Ha descritto queste armi come causa della vaporizzazione delle persone.

Venerdì, in un’intervista con Al Jazeera, Al Bursh ha affermato che Israele sta colpendo
quartieri residenziali, annientando intere famiglie. “Non sentiamo parlare di questi
massacri da giorni perché nessuno può contattarci”, ha aggiunto.

Intere famiglie cancellate dalle armi di Israele.

Secondo Al Bursh, gli attacchi aerei israeliani riducono gli edifici residenziali in macerie e
polvere e hanno causato la vaporizzazione di molte vittime. “Abbiamo bisogno di
un’indagine internazionale per capire cosa ci sta facendo Israele”, ha affermato. Ha
aggiunto che la Difesa Civile ha registrato circa 10.000 feriti nel nord di Gaza negli ultimi
50 giorni, con circa 60.000 persone rimaste senza cibo o acqua.

Lo scorso agosto, la Difesa Civile ha rivelato che 1.760 Palestinesi sono stati
completamente vaporizzati senza lasciare resti. Hanno affermato che Israele utilizza
armi vietate a livello internazionale che disintegrano i corpi al momento dell’impatto.

Due nuovi massacri nel Nord di Gaza.
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Fonti mediche hanno confermato due massacri a Beit Lahia, venerdì. Almeno 75
Palestinesi, per lo più donne e bambini, sono stati uccisi in questi attacchi.

L’assalto israeliano a Gaza continua da 14 mesi. I rapporti internazionali evidenziano
decine di migliaia di morti e feriti, con donne e bambini che rappresentano almeno il
70% delle vittime. L’assedio ha causato crisi umanitarie e sanitarie senza precedenti
nella regione, con segnalazioni di morti per fame e per carenza di medicinali.

Il ministero della Salute e della Difesa Civile ha chiesto un’azione internazionale urgente.
Hanno chiesto un’indagine indipendente sulle azioni di Israele e sull’applicazione del
diritto umanitario internazionale per proteggere i civili e le squadre di soccorso.
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